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mpo di Platone 
non è successo nulla che abbia 
avuto cosi grandi conseguenze 
nellaJ;losoJa come Kant 

P 

Karl Jaspers 

I  G R A N D I  F I L O S O F I  



della filosofia, fu 
hjsmdik &sore de- 

@i ira. -0. Per lui 
èsipmcasograzieal 

q~&g#i&iimani si azzardano 
a ammxem, qluindi a essere più li- 
ben e a axitxuk una società giusta 
d a  base detrautonomia e della re- 
s p d d i t à  individuali. Mediante il 
sapese si raggiunge la maggiore età. 
Solo w n  un atteggiamento simi- 
k l'uomo potrà affrontare l'oscuro 
ab'ko della tirannia che con il suo 
potere incontrollato pretende sot- 
tomettere le persone trasformando- 
le in esseri dipendenti, capricciosi e 
spaventati. Kant instaurò la «aiticm 
della ragione per stabilirne i limiti: 
fino a dove posso arrivare con i miei 
ragionamenti? Dove finiscono le 
chimere e inizia la realtà? Ricorren- 
do d a  critica, l'essere umano potrà 
rispondere aile uniche domande che 
importano: che cosa posso sapere? 
Che cosa ho diritto di sperare? Che 
cosa è l'uomo? 

Ritratto di Kant, incisione colorata realizzata 
da Johann FAedrich Bause nel 1791 sulla base 
di un disegno di Hans Veit Friedridi Schnorr 
von Caroisfeld. 

«Il desiderio di estendere le proprie 
conoscenze è così grande, che solo 
da una contraddizione manifesta, in 
cui si urti, si può essere fermati nel 
cammino. Questa, per altro, può es- 
sere scansata quando le finzioni sia- 
no foggiate con la cautela, senza che 
per questo cessino di essere finzio- 
ni. La matematica ci dà uno splen- 
dido esempio di quanto possiamo 
spingerci innanzi nella conoscenza 
a priori, indipendentemente Me 
sperienza. E vero che essa ha che 
fare con oggetti e conoscenze solo in 
quanto si possono presentare nell'ii- 
tuizione: ma questa circostanza vien 
facilmente trascurata, perché l'intui- 
zione stessa può essere data a priori, 
e perciò difficilmente si può distin- 
guere da un concetto puro. Ecatato 
da una siffatta prova del potere della 
ragione, l'impulso a spaziare più lar- 
gamente non vede più confini. La 
colomba leggera, mentre nel libero 
volo fende l'aria di cui sente la resi- 
stenza, potrebbe immaginare che le 
riuscirebbe assai meglio volare nello 
spazio vuoto di aria». 
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